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Aquila Nome volgare riferito a numerosi uccelli rapaci diurni, alcuni dei quali sono fra i membri più grandi della loro famiglia, che comprende anche le poiane, i falconidi, i nibbi e alcuni avvoltoi.
Aquila reale e aquile affini 
L'aquila reale (Aquila chrysaëtus) è distribuita in quasi tutto l'emisfero settentrionale. La si avvista in gran parte dell'Eurasia, tranne che in Francia e negli stati nordorientali confinanti. In Nord America essa si spinge fino al Messico, ma è più comune nelle aree montane degli Stati Uniti e del Canada. Le femmine raggiungono una lunghezza di circa 1 m dall'apice del becco alla punta della coda e hanno un'apertura alare di circa 2 m. I maschi sono più piccoli, come avviene nella maggior parte degli uccelli rapaci. Una caratteristica particolare di questa specie è che le zampe sono coperte di penne fin sulle dita, mentre nelle altre aquile e nella maggior parte degli uccelli la parte inferiore della zampa è nuda e coperta di scaglie. Sul corpo il piumaggio è marrone scuro, con una sfumatura dorata dietro la testa e sul collo. La coda degli adulti è marrone con diverse bande pallide; quella degli uccelli immaturi è bianca con una banda terminale marrone scuro.
La maggior parte dei nidi di aquila reale viene costruita su sporgenze rocciose, sebbene in alcune aree siano utilizzati anche grandi alberi. Il nido, spazioso e grossolano, è fatto di bastoncini e ramoscelli e viene riutilizzato da un anno all'altro; gli uccelli continuano ad aggiungervi altri bastoncini e alla fine l'intera struttura può misurare 1,8 m di diametro e 1,5 m di altezza. Solitamente vengono deposte due uova, anche se non sono rari i casi in cui vengono deposti un solo uovo oppure tre; le uova hanno macchie e screziature di varie sfumature di marrone. La dieta dell'aquila reale è costituita principalmente da mammiferi che variano per dimensioni da quelle del topo a quelle del cervo (vedi Cervidi). Molto spesso, nella stagione riproduttiva, per fornire carne tenera ai piccoli le aquile catturano anche gli uccelli. Ci sono altre otto specie appartenenti allo stesso genere dell'aquila reale, tutte eurasiatiche. La più piccola è l'anatraia minore (Aquila pomarina), con un'apertura alare di circa 1,5 m, che migra dall'Europa centrale fino al Sud Africa; un'altra specie mediterranea è l'aquila minore (Hieraëtus pennatus). L'aquila del Bonelli (Hieraëtus fasciatus) è confinata principalmente alla Spagna e alla Grecia. La specie più grande è l'aquila dalla coda lunga dell'Australia (Aquila audax), uccello prevalentemente nero con un'apertura alare di circa 2 m.
Poiché le aquile abitano un areale molto vasto e nello stesso tempo sono presenti in un numero scarso di individui, le alterazioni dell'habitat, nonché la caccia, rappresentano per molte specie una grave minaccia.

Vivere in alto = Vedere e vivere la vita spiritualmente. 

(Proverbi cap. 23)[4]Non affannarti per arricchire,
rinunzia a un simile pensiero;[5]appena vi fai volare gli occhi sopra, essa già non è più:

perché mette ali come aquila
e vola verso il cielo.

Forza e rapidità = il segreto della forza = la comunione con Dio.

(Isaia cap. 40)Dio eterno è il Signore, creatore di tutta la terra.
Egli non si affatica né si stanca, la sua intelligenza è inscrutabile.[29]Egli dà forza allo stanco
e moltiplica il vigore allo spossato.[30]Anche i giovani faticano e si stancano, gli adulti inciampano e cadono;[31]ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono ali come aquile, corrono senza affannarsi,
camminano senza stancarsi.

Nidifica tra le rocce = Essere tra le braccia di Dio.

(Deuteronomio cap. 32)Lo circondò, lo allevò,
lo custodì come pupilla del suo occhio.[11]Come un'aquila che veglia la sua nidiata,
che vola sopra i suoi nati, Egli spiegò le ali e lo prese, lo sollevò sulle Sue ali.

Vista telescopica = Dio ti vede…….. sempre …….ovunque.

(Abdia cap. 1)[4]Anche se t'innalzassi come un'aquila e collocassi il tuo nido fra le stelle, di lassù ti farei precipitare, dice il Signore.

L’aquila è stata messa a simbolo dell’evangelista Giovanni <<(Giovanni cap. 19)[26]Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava………..>>perché  è l’evangelista che ha scritto il Vangelo più spirituale.

(Apocalisse cap. 4) [7] Il primo vivente era simile a un leone, il secondo essere vivente aveva l'aspetto di un vitello, il terzo vivente aveva l'aspetto d'uomo, il quarto vivente era simile a un'aquila mentre vola. 

